
Attività Domenica delle Palme 2022

PADRE, NELLE TUE MANI CONSEGNO IL MIO SPIRITO


Con la domenica delle Palme ha inizio la Settimana San- ta, cuore della Quaresima, che ci fa rivivere con più 
attenzione la Passione di amore di Gesù per gli uomini. La domenica delle Palme, o dell’ulivo benedetto, 
ricorda l’entrata di Gesù a Gerusalemme, città in cui si compì il dono del suo amore totale per noi uomini. La 
gente fa festa a Gesù: stende i mantelli sulla strada, agita le palme e applaude. La palma è il simbolo della 
vittoria e del trionfo di Gesù che, risorgendo, ha vinto la morte.

Ad attendere Gesù non ci sono i «capi» della città, ma i discepoli, i piccoli, i poveri, i semplici. La storia si 
ripete. Molti non si accorgono di Gesù o fanno finta di non veder- lo; altri invece gli fanno festa. Gesù entra 
in città per tutti: dove arriva porta la pace e la vita; non fa distinzioni. Il po- polo spera di essere liberato dalla 
schiavitù e in Gesù ve- de il Liberatore, il Messia, il Salvatore. Ed è per questo che gli dicono: «Osanna al 
Figlio di Davide». Gesù, però, non è in sintonia con quanti pensano di rimettere pace e giusti- zia con le 
armi. Ha una missione ben più preziosa: Gesù vuol portare la pace con l’amore e con il perdono.

Oggi alla Messa domenicale ti viene consegnato il ramoscello d’ulivo, simbolo della pace e della vittoria; 
intrèccialo al Crocifisso della tua cameretta: esso ti ricorda che il Signore Gesù è la nostra Pace.

In questa Settimana Santa ricordiamo Gesù che va incontro alla morte, e lo accompagneremo alla Cena 
pasquale del Giovedì Santo, nella Via Crucis del Venerdì Santo, al silenzio presso il Santo Sepolcro del 
Sabato Santo, accanto alla sua Mamma. Ella, nel buio e nella sofferenza di quei giorni, fu l’unica che tenne 
accesa la lampada della speranza, credendo nella Risurrezione di Gesù, Figlio di Dio, come egli aveva 
promesso.


Incastra correttamente i 
diversi tasselli sparsi e 
trascrivi sui puntini la frase 
con la quale Gesù accetta 
pienamente la volontà di 
Dio, che è volontà di 
amore.
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SANNO QUELLO

LORO
CHE

FANNO

NON

PERDONARE

PERCHÈ

PADRE


